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1. Premessa: principi e metodo del Piano Territoriale Regionale a valenza 
socio economica 

La Regione Siciliana, Dipartimento dell’Urbanistica dell’Assessorato del Territorio e 
dell’Ambiente, in riferimento alle competenze che gli attribuisce la legge regionale 13 agosto 2020 
n. 19 , “Norme per il governo del territorio” e ss.mm.ii., è chiamata a redigere il Piano Territoriale 
Regionale a valenza socio economica, strumento di proiezione Territoriale delle strategie di 
sviluppo economico sociale di breve, medio e lungo periodo, con le quali la regione dovrà orientare, 
indirizzare e coordinare la programmazione delle risorse e la pianificazione strategica di 
coordinamento territoriale e urbanistica delle città Metropolitane, dei liberi Consorzi e dei Comuni 
singoli o associati. 

Il ruolo principale di pianificazione del PTR, nella impostazione della l.r. 19/2020 e ss.mm.ii., 
consiste nella messa a regime di una pianificazione territoriale delle modificazioni degli spazi 
urbani e dei territori costieri, rurali e montani della Sicilia che sia basata sulla conoscenza, dinamica 
e flessibile, incrementale e adattativa nei confronti di ogni tipo di programmazione e che sia, al 
contempo, uno strumento semplice, trasparente e aperto, affinché agisca entro un sistema di 
governance multilivello che coinvolga tutti i soggetti competenti nello sviluppo sostenibile della 
Sicilia. 

L’obiettivo che l’amministrazione regionale intende raggiungere con la redazione del PTR è, non 
solo quello di definire un necessario scenario sostenibile nel tempo di trasformazione economica, 
sociale, ambientale e culturale dei territori e delle comunità, ma anche quello di individuare i 
processi atti al perseguimento delle traiettorie di sviluppo, traducendoli in indirizzi di attuazione. 

Ulteriore obiettivo che l’amministrazione si pone è la redazione di un piano che faccia scattare le 
clausole di condizionalità ex ante per l’utilizzo dei cofinanziamenti comunitari (al pari dei piani 
regionali dei trasporti, rifiuti, energia, ecc.), affinché le competenze e gli obiettivi istituzionali dei 
Dipartimenti Regionali convergano nel PTR quale strumento più adeguato per indirizzare il quadro 
della programmazione e della pianificazione urbana e territoriale sovraordinata ai territori di area 
vasta ed ai comuni. Elemento discriminante a supporto di tale ruolo del PTR è la primaria 
competenza dell’Assessorato Territorio e Ambiente nell’ambito della valutazione ambientale: 
infatti, l’ambito della valutazione di impatto fisico-ambientale dei piani, programmi e progetti che 
direttamente e indirettamente restano incardinati nella dimensione spaziale e fisica negli ambienti 
naturali e antropizzati.  

Infine, ulteriore obiettivo consiste nell’armonizzazione di tutte le politiche regionali capaci di 
trasformare lo spazio fisico nel tempo. 

2. Normativa, linee di indirizzo e documenti di riferimento 

La pianificazione territoriale di livello regionale si fonda con la legge 17 agosto 1942, n. 1150. La 
Regione Siciliana ha una legislazione esclusiva in materia di urbanistica ai sensi dell’art. 14 c. 1 
lettera f dello Statuto della Regione Siciliana.  

Con la Legge regionale del 13 agosto 2020, n. 19, “Norme per il governo del territorio” e ss.mm.ii., 
la Regione Siciliana ha riformato il quadro normativo relativo alla pianificazione territoriale di 
livello regionale, abrogando la legge regionale del 27 dicembre 1978, n. 71, “Norme integrative e 
modificative della legislazione vigente nel territorio della Regione siciliana in materia urbanistica”. 
La l.r. 19/20 e ss.mm.ii. agli articoli 15, 19, 20, 21 disciplina il Piano Territoriale Regionale a 
valenza sociale ed economica. 
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La struttura e i contenuti del Piano sono elaborati in attuazione alla suddetta legge tenuto conto 
dell‘Atto di Indirizzo, art.19, comma 2, approvato dalla Giunta regionale con la D.G.R. n. 263 del  
17.06.2021. 

Per quanto attiene alla procedura VAS integrata, i riferimenti normativi sono: art. 13 d.lgs 152/06 e 
ss.mm.ii., D.A. 53/2020, D.A. 271/2021, DPR 357/97, D.A. 36/22. 

3. Oggetto dell’appalto 

L’appalto ha per oggetto il servizio di redazione ed assistenza tecnica all’elaborazione del Piano 
Territoriale Regionale a valenza sociale ed economica della Regione Siciliana ex artt. 19 e 21, l.r. 
19/20 e ss.mm.ii e relativa procedura VAS integrata ex art. 13 d.lgs 152/06, DPR 357/97 e D.A. 
36/22. 

Il Piano Territoriale Regionale a valenza sociale ed economica, oltre a quanto già rappresentato, in 
relazione alle prescrizioni di tutela, conservazione e valorizzazione dell’ambiente, contiene il 
quadro generale degli obiettivi da perseguire rappresentando il quadro conoscitivo unificato 
regionale di tutti i processi di pianificazione e governo del territorio necessario alle scelte di 
sviluppo territoriale e socio economico. È riferimento di sintesi in termini di quadro unico 
dell’integrazione territoriale sostenibile da tutti i piani settoriali subordinati e sovraordinati e delle 
grandi opere programmate da realizzare o in via di realizzazione che siano in grado di trasformare il 
territorio regionale. 

Nei paragrafi seguenti si sviluppano e dettagliano i contenuti progettuali previsti dalla normativa 
vigente che completano il progetto dell’appalto.  

4. Contenuti del servizio richiesto 

Il Dipartimento Urbanistica dell’Assessorato del Territorio e dell’Ambiente ha predisposto un 
bando per affidamento del Servizio di redazione del Piano Territoriale Regionale. Tale affidamento 
avverrà mediante procedura aperta e con applicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 
ai sensi degli art. 60 e 95 del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50.  

I criteri per la valutazione delle offerte sono indicati nel disciplinare di gara a cui si rimanda. 

L’art. 19, l.r. n.19/2020 e ss.mm.ii. propone la definizione di un quadro pianificatorio a valenza 
socio economica che svolge le funzioni di programmazione di indirizzo, coordinamento, controllo e 
monitoraggio dell’intero territorio regionale evidenziando la valenza strategica di cui dovrà essere 
caratterizzato per l’ottimizzazione del sistema territoriale integrato a cui si intende pervenire. La 
redazione del Piano Territoriale Regionale quale strumento di pianificazione di breve, medio – 
lungo periodo necessita di un’analisi appropriata dello stato attuale, accompagnata dalla valutazione 
degli scenari futuri delineati e progetti trainanti. 

L’operatore economico individuato, oltre a garantire l’espletamento di quanto indicato nella 
relazione tecnica al capitolo 5, paragrafo 5.2., e nel presente capitolato tecnico descrittivo 
prestazionale, si doterà di un modello di gestione e garantirà le specifiche minime dei servizi 
indicati nel quadro economico. 

Sulla base del Piano Operativo presentato, il contraente predisporrà un Cronoprogramma di 
dettaglio per lo svolgimento delle attività di seguito indicate: 

FASE 1 - Avvio del processo conoscitivo  

Attività 

- Attività 1.1. Definizione modello di gestione 
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- Attività 1.2. Organizzazione e preparazione del processo conoscitivo 
- Attività 1.3. Organizzazione e preparazione del processo partecipativo e del processo 

concertativo 
- Attività 1.4. Individuazione delle possibili fonti finanziarie 
- Attività 1.5. Definizione dello scenario evolutivo regionale 
- Attività 1.6. Individuazione della visione strategica regionale 
- Attività 1.7. Definizione della prima proposta di elaborazioni per la definizione dello 

schema di piano (bozza di relazione tecnica, elaborati GIS, prime bozze di norme tecniche di 
attuazione del piano, prime proposte di indicatori, prima proposta di schema tipo di 
“Rapporto sullo stato del territorio regionale e delle sue criticità, con particolare riferimento 
allo stato della pianificazione e allo stato dell’ambiente” ex Art. 15 c. 2, L.r. 19/20 e 
ss.mm.ii. tenuto conto della valenza sociale ed economica del Piano Territoriale Regionale) 

- Attività 1.8. Redazione report fase 1 

Prodotti attesi 

- Modello di gestione 
- Prime bozze dell’elaborazione del modello multisettoriale per lo schema di piano 
- Piano di attivazione del processo di partecipazione 
- Programma di concertazione interistituzionale  
- Piano di comunicazione 
- Report fonti finanziarie 
- Modello di presentazione osservazioni, opposizioni, proposte di modifica e “motivato 

dissenso espresso da un’amministrazione preposta alla tutela ambientale, paesaggistico - 
territoriale, del patrimonio storico - artistico, della salute o dell’incolumità pubblica” 

- Modello di schema tipo di “Rapporto sullo stato del territorio regionale e delle sue criticità, 
con particolare riferimento allo stato della pianificazione e allo stato dell’ambiente” ex Art. 
15 c. 2, L.r. 19/20 e ss.mm.ii. tenuto conto della valenza sociale ed economica del Piano 
Territoriale Regionale) 

- Analisi di contesto 
- Analisi SWOT 
- Alternativa Zero 
- Prima proposta di schema di piano 
- Report Fase 1  

Tempistiche stimate 

- 30 gg 

FASE 2 - Partecipazione e concertazione per lo schema di piano (débat public) e avvio della VAS 
integrata 

Attività 

- Attività 2.1. Avvio procedura VAS integrata 
- Attività 2.2. Attuazione attività previste dal piano di comunicazione per quanto attiene alla 

fase 2 
- Attività 2.3. Attuazione attività previste dal piano di partecipazione per quanto attiene alla 

fase 2 
- Attività 2.4. Attuazione attività previste dal programma di concertazione interistituzionale 

per quanto attiene alla fase 2 
- Attività 2.5. Redazione report fase 2 

Prodotti attesi 
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- Report piano di comunicazione I 
- Report piano di partecipazione 
- Report programma di concertazione interistituzionale 
- Adempimenti previsti per l’avvio procedura VAS  
- Report fase 2 - (video assemblee, trascrizioni automatiche, tenute anche in forma ibrida, 

multimediale, etc.) 

Tempistiche stimate 

30 gg 

FASE 3 – definizione schema di piano 

Attività 
- Attività 3.1. Elaborazione dello schema di piano sulla base dei risultati emersi dal processo 

conoscitivo con le risultanze delle attività di consultazione, partecipazione e concertazione 
- Attività 3.2. Conclusione fase di scoping della procedura VAS integrata 
- Attività 3.3. Elaborazione presentazione dello schema di piano e dei contenuti della fase di 

scoping della VAS all’Assemblea Regionale Siciliana 
- Attività 3.4. Assistenza tecnica finalizzata al supporto dei lavori delle commissioni per 

l’emanazione dell’atto di indirizzo art.21 
- Attività 3.5. Elaborazione report fase 3 

Prodotti attesi 

- Schema di piano (relazione tecnica, elaborati GIS, norme tecniche di attuazione del piano, 
indicatori, schema tipo di “Rapporto sullo stato del territorio regionale e delle sue criticità, 
con particolare riferimento allo stato della pianificazione e allo stato dell’ambiente” ex Art. 
15 c. 2, L.r. 19/20 e ss.mm.ii. tenuto conto della valenza sociale ed economica del Piano 
Territoriale Regionale) 

- Rapporto preliminare 
- Studio di valutazione d’incidenza I 
- Presentazione dello schema di piano e dei contenuti della fase di scoping della VAS 

all’Assemblea Regionale Siciliana 
- Contenuti di supporto alle commissioni (in regime di secretezza) finalizzati all’emanazione 

dell’atto di indirizzo art.21 
- Report fase 3 

Tempistiche stimate 

60 gg 

FASE 4 – formazione del PTR (elaborazione atti propedeutici all’adozione del Piano Territoriale 
Regionale a valenza sociale ed economica dalla Giunta di Governo) 

Attività 

- Attività 4.1. Perfezionamento della relazione tecnica, degli elaborati GIS, delle norme 
tecniche di attuazione del piano, degli indicatori dello schema tipo di “Rapporto sullo stato 
del territorio regionale e delle sue criticità, con particolare riferimento allo stato della 
pianificazione e allo stato dell’ambiente” ex Art. 15 c. 2, L.r. 19/20 e ss.mm.ii. tenuto conto 
della valenza sociale ed economica del Piano Territoriale Regionale con i contenuti dell’atto 
d’indirizzo e con il rapporto ambientale; elaborazione della sintesi non tecnica; eventuali 
aggiornamenti necessari 

- Attività 4.2. Conclusione procedura VAS integrata 
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Prodotti attesi 

- Proposta di Piano Territoriale Regionale (relazione tecnica, elaborati GIS, norme tecniche di 
attuazione) 

- Rapporto ambientale, sintesi non tecnica, studio di valutazione d’incidenza, dichiarazione di 
sintesi 

- Studio di valutazione d’incidenza II 

Tempistiche stimate 

     90 gg (60 gg per la formazione e 30 gg per l’adozione) 

FASE 5 – Osservazioni, opposizioni e proposte di modifica 

Attività 

- Attività 5.1. Attuazione del piano di comunicazione per quanto attiene la Fase 5 
- Attività 5.2. Raccolta delle osservazioni, opposizioni, proposte di modifica e “motivato 

dissenso espresso da un’amministrazione preposta alla tutela ambientale, paesaggistico - 
territoriale, del patrimonio storico - artistico, della salute o dell’incolumità pubblica” 
secondo le modalità individuate nel modello di presentazione delle osservazioni, 
opposizioni, proposte di modifica e motivato dissenso 

- Attività 5.3. Elaborazione contenuti a supporto della rappresentazione delle osservazioni, 
delle opposizioni, delle proposte di modifica e del “motivato dissenso espresso da 
un’amministrazione preposta alla tutela ambientale, paesaggistico - territoriale, del 
patrimonio storico - artistico, della salute o dell’incolumità pubblica” ai fini 
dell’espletamento della conferenza di pianificazione 

- Attività 5.4. Valutazione tecnica delle osservazioni, opposizioni, proposte di modifica e 
“motivato dissenso espresso da un’amministrazione preposta alla tutela ambientale, 
paesaggistico - territoriale, del patrimonio storico - artistico, della salute o dell’incolumità 
pubblica” ed eventuale conseguente riformulazione del progetto di piano 

- Attività 5.5. Pubblicazione finale del PTR 
- Attività 5.6. Redazione report fase 5 

Prodotti attesi 

- Report piano di comunicazione II 
- Database georiferito ed elaborazioni cartografiche relative alle osservazioni, opposizioni, 

proposte di modifica e motivato dissenso 
- Contenuti a supporto della rappresentazione delle osservazioni o opposizione ai fini 

dell’espletamento di una o più conferenze di pianificazione 
- Valutazioni tecniche alle osservazioni, opposizioni, proposte di modifica e “motivato 

dissenso espresso da un’amministrazione preposta alla tutela ambientale, paesaggistico - 
territoriale, del patrimonio storico - artistico, della salute o dell’incolumità pubblica” ed 
eventuale conseguente progetto di piano riformulato 

- Contenuti di risposta alle osservazioni o opposizioni 
- Pubblicazione finale del PTR in italiano e in inglese 
- Report fase 5 

Tempistiche stimate 

270 gg (180 + 90) 

5. Composizione del gruppo di lavoro 
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Per l’esecuzione del servizio, il contraente attesterà la disponibilità di un gruppo di lavoro costituito 
da 17 (diciassette) professionisti, dotati di laurea specialistica o magistrale ai sensi del DM 509/99 e 
s.m., in possesso dell’esperienza indicata nella successiva tabella 1, in corrispondenza al profilo 
individuato in ciascuno dei seguenti campi. Le specifiche professionalità dovranno essere iscritte 
negli appositi albi dai vigenti ordinamenti professionali, ove previsti, e /o dimostrare la propria 
esperienza e competenza con curriculum vitae. 

Il coordinatore, esperto in gestione di progetti, sarà il referente per i rapporti con l’Amministrazione 
ed avrà il compito di programmare le attività, coordinare il gruppo di lavoro, fornire il supporto 
esperto nell’impostazione di tutte le attività e garantire il raggiungimento dell’obiettivo. 

L’intero gruppo di lavoro dovrà essere caratterizzato da un approccio organizzativo flessibile e 
garantire l’adattabilità alle esigenze che potranno emergere nel corso dello svolgimento delle 
attività. 

Nel caso in cui l’offerta venga da un raggruppamento di soggetti, la composizione del gruppo di 
lavoro, deve indicare l’appartenenza di ciascun componente rispetto ai soggetti costituenti il 
raggruppamento. 

La composizione del gruppo di lavoro, indicata dall’aggiudicatario con l’offerta in sede di gara, non 
potrà essere modificata senza il preventivo consenso scritto del Committente. Qualora 
l’aggiudicatario durante lo svolgimento del servizio dovesse trovarsi nella necessità di sostituire uno 
o più componenti del gruppo di lavoro, dovrà preventivamente richiederne l’autorizzazione al 
Committente, indicando i nominativi e le referenze delle persone che intende proporre in 
sostituzione di quelli indicati al momento dell’offerta. 

L’eventuale sostituzione è ammessa, ad insindacabile giudizio del Committente, solo se i sostituti 
presentano requisiti e curricula di valore analogo o più qualificato rispetto a quelli delle persone 
sostituite. Il Committente si riserva il diritto di chiedere l’immediata sostituzione del professionista 
qualora ne riscontrasse l’inadeguatezza rispetto ai compiti assegnati.  

6. Segreteria organizzativa 

Il modello di gestione del PTR -dall’avvio dei lavori per la definizione dello schema di Piano fino 
alla conclusione del processo di formazione con l’approvazione finale del PTR (art. 21, l.r. 
n.19/2020 e ss. mm. ii.) deve essere proposto dal prestatore del Servizio all’Amministrazione e 
dovrà comprendere la costituzione di una segreteria organizzativa. 

La segreteria organizzativa è il back office che coordina tutte le attività e le relazioni per la 
realizzazione del PTR per tutta la durata delle sue fasi previste dalla legge regionale n.19/2020. Per 
fasi previste dalla legge si intendono quelle indicate dal presente capitolato. La segreteria del PTR 
svolge una funzione fondamentale nella comunicazione tra tutti gli interlocutori coinvolti e assicura 
la perfetta messa a punto dell'organizzazione. 

Il personale della Segreteria Organizzativa dovrà essere fornito dal Prestatore del servizio per un 
numero non inferiore a due unità di cui uno dovrà possedere facilità di linguaggio nella lingua 
inglese (in possesso del livello C1 di competenza richiesto). 

7. Articolazione e tempi di esecuzione del servizio 

Tenuto conto che le attività dovranno essere svolte prevalentemente in Sicilia, presso il Sistema 
Informativo Territoriale Regionale ai sensi dell’art.14 c.2 L.r. 19/20 e ss.mm.ii, l’affidatario dovrà 
dotarsi di una sede operativa in Sicilia. 
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Il servizio dovrà essere realizzato secondo l’articolazione e i tempi indicati in Tabella 2. L’inizio 
delle attività dovrà essere comunicato formalmente da legale rappresentante della Ditta 
Aggiudicataria ed avvenire entro dieci giorni dalla data della consegna del servizio. L’affidatario è 
tenuto ad aggiornare costantemente il Direttore dell’Esecuzione, l’Amministrazione/ufficio di 
coordinamento, sui processi in atto e sullo stato di avanzamento dei lavori. 

Il tempo complessivo di esecuzione del servizio è stimato in 540 giorni dalla data di consegna da 
parte dell’Amministrazione degli studi propedeutici alla redazione dello schema di piano.  

Eventuali proroghe potranno essere valutate dal RUP sulla base di comprovate motivazioni fino a 
un massimo di 6 mesi 

8. Supporto e specifiche digitali per l’elaborazione e la consegna degli 
elaborati 

Le attività di elaborazione del PTR si svolgeranno secondo le modalità concordate con il Direttore 
dell’Esecuzione nominato dall’Amministrazione, l’amministrazione/Ufficio di coordinamento del 
PTR presso il Sistema Informativo Territoriale Regionale (SITR), anche attraverso l’ausilio dei 
software e delle attrezzature messe a disposizione dallo stesso SITR. 

Tutti gli elaborati conclusivi di ciascuna Fase di attività, dovranno essere consegnati su supporto 
digitale, come files modificabili nei formati accessibili richiesti dall’Amministrazione. Gli 
allegati/elaborati cartografici dovranno essere consegnati in formato shapefile e pdf non protetti. 
Successivamente alla validazione di cui al successivo art. 8, gli elaborati saranno forniti anche in 
formato PDF e in duplice copia anche su supporto cartaceo. 

Eventuali report intermedi richiesti dall’Amministrazione ai fini del monitoraggio delle attività in 
corso dovranno essere forniti in formato pdf. E se esplicitamente richiesto anche su supporto 
cartaceo. 

9. Importo del servizio 

Il corrispettivo a base d’asta per l’intero appalto per la fornitura del servizio è di 1.050.000,00 € 

L’importo contrattuale sarà quello, ribassato, offerto dal contraente in sede di gara. Non sono 
previsti oneri per la sicurezza in quanto trattasi di servizio di natura intellettuale, escluso 
dall’obbligo di predisposizione del Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze 
(DUVRI) ex art. 26 del D.Lgs 81/2008. 

Al finanziamento si farà fronte con le risorse di cui al capitolo 446521 del Bilancio della Regione 
Siciliana 2022 – 2023. 

L’importo offerto dal contraente resterà fisso ed invariabile per tutta la durata del contratto.  

Con il prezzo offerto il contraente si intende compensato per tutti gli oneri impostigli con le presenti 
norme e per tutto quanto occorra per fornire la prestazione compiuta in ogni parte. 

10. Validazione delle attività e degli elaborati 

L’affidatario dovrà espletare il proprio incarico osservando le direttive impartite dal Direttore 
dell’Esecuzione nominato dall’Amministrazione. L’amministrazione verificherà la rispondenza 
delle attività e la congruità degli elaborati di cui alle Fasi 1 – 2 – 3 – 4 – 5 ai contenuti previsti dal 
presente Capitolato e dal Piano Operativo presentato dalla Ditta aggiudicataria. 

Ad integrazione degli elaborati previsti per ciascuna Fase, potranno essere richiesti al contraente 
ulteriori rapporti inerenti le prestazioni rese ed elaborati integrativi che il contraente si impegna a 
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fornire senza che questi comportino costi aggiuntivi per l’Ente. A conclusione della fase V verrà 
effettuata la verifica di conformità prevista dall’art. 102 del D.lgs. 50/2016. 

 

 

11.  Proprietà delle risultanze del servizio 

I diritti di proprietà /o di utilizzazione e sfruttamento economico di tutti gli elaborati, su carta o 
diverso formato, realizzati dall’affidatario nell’ambito o in occasione dell’esecuzione del presente 
servizio, rimarranno di titolarità esclusiva della Committente, che potrà quindi, disporne senza 
alcuna restrizione, la pubblicazione, la diffusione, l’utilizzo, la vendita, la duplicazione e la cessione 
anche parziale. Detti diritti, ai sensi della normativa sulla protezione del diritto d’autore, devono 
intendersi ceduti, acquisiti e/o licenziati in modo perpetuo, illimitato e irrevocabile. Il contraente si 
obbliga espressamente a fornire all’Amministrazione tutta la documentazione e il materiale 
necessario all’effettivo sfruttamento di detti diritti di titolarità esclusiva nonché sottoscrivere tutti i 
documenti necessari all’eventuale trascrizione di detti diritti a favore dell’Amministrazione 
appaltante in eventuali registri od elenchi pubblici 

12. Modalità di pagamento 

I pagamenti avverranno secondo le modalità indicate in tabella 2, ovvero: 

 30% al termine della fase 1; 
 20% al termine della fase 2; 
 15% al termine della redazione dello schema di piano, del rapporto preliminare e dello 

studio di valutazione d’incidenza previsti nell’ambito della fase 3; 
 5% al termine della fase 3 
 10% al termine della fase 4; 
 10% al termine della fase 5; 
 10% al termine della verifica di conformità. 

13. Varianti 

Non sono ammesse varianti proposte dagli offerenti, né la suddivisione del Servizio in lotti. 

14.  Obblighi dell’aggiudicatario 

L’aggiudicatario si impegna, senza eccezione alcuna, a: 

- Dare corso alle attività oggetto dell’appalto, senza pretendere alcun compenso aggiuntivo, 
eseguendo le prestazioni conformemente a tutte le condizioni previste dal presente 
capitolato, senza riserva alcuna, nonché in conformità all’offerta presentata il cui contenuto 
costituisce quindi obbligo per l’aggiudicatario a integrazione di quanto previsto nel 
capitolato; 

- Mantenere immodificata la composizione del Gruppo di lavoro d’indicata in sede di offerta 
e procedere, in caso di necessità, alle sostituzioni con le modalità indicate nel presente 
Capitolato; 

- Porre in essere con tempestività, in caso di inadeguatezza, a carenze o difformità rispetto a 
quanto stabilito per l’esecuzione dell’appalto, ogni adempimento prescritto 
dall’Amministrazione appaltante; 
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- Assumere in proprio ogni responsabilità, civile o penale, in caso di infortuni o di danni 
arrecati eventualmente a persone o cose, tanto dell’Amministrazione che di terzi, a causa di 
manchevolezze o trascuratezze nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del presente 
capitolato; 

- Rispettare gli obblighi imposti dal Reg. UE 679/16 e D.lgs. N. 101/2018 e mantenere la 
riservatezza dei dati, delle informazioni acquisite durante l’esecuzione, da qualsiasi fonte 
provengano e non farne uso, né direttamente né indirettamente, per conto proprio o di terzi, 
delle informazioni di cui verrà a conoscenza; 

- A rispettare tutti gli obblighi imposti dalle vigenti disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di lavoro, sicurezza, e assicurazioni sociali nonché dai Contratti Collettivi di 
Lavoro, assumendone gli oneri relativi; 

- Non far uso direttamente o indirettamente per proprio tornaconto o per conto terzi delle 
informazioni di cui verrà a conoscenza in base al mandato ricevuto; 

- Riconoscere alla Regione Siciliana la proprietà dei prodotti consegnati e delle attività 
necessarie per il conseguimento dei risultati e trasferire all’Amministrazione tutti i prodotti 
realizzati; 

- Partecipare a incontri di lavoro, riunioni, tavoli tecnici con gli amministratori dei comuni 
degli Enti Locali e territoriali, delle rappresentanze dei vari rami dell’amministrazione 
regionale e dei portatori d’interesse; 

- Svolgere il Servizio in stretto contatto con gli uffici deputati dell’Amministrazione 
regionale; 

- Comunicare tempestivamente all’amministrazione ogni modificazione intervenuta negli 
assetti societari, nella struttura d’Impresa e negli organismi tecnici ed amministrativi; 

- Svolgere, senza oneri aggiuntivi per l’Amministrazione, le attività necessarie alla 
produzione di documenti, atti, relazioni, pubblicazioni, etc. connessi allo svolgimento del 
Servizio; 

- Adempiere alle richieste di verifica circa le modalità del Servizio reso; assolvere ad ogni 
altra spesa connessa al contratto, ivi compresi gli oneri tributari che per legge non devono 
gravare sull’Amministrazione. 

15.  Cause di risoluzione anticipata 

Qualora l’appaltatore non assolva agli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge n. 136/10 per la 
tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto, il contratto si risolve di diritto ai sensi del 
comma 8 del medesimo art. 3. 

Il venir meno, a seguito dell’aggiudicazione o comunque nel corso dell’esecuzione del servizio dei 
requisiti prescritti nel bando di gara, comporta la risoluzione anticipata del contratto, salva ed 
impregiudicata ogni pretesa risarcitoria da parte dell’Amministrazione. 

In caso di inadempimento delle norme previste dal capitolato o dal contratto, l’Amministrazione 
appaltante a mezzo di lettera raccomandata A.R., diffiderà l’affidatario, assegnandogli un termine 
perentorio per l’esatto adempimento, pena la risoluzione del contratto senza che il contraente non 
abbia nulla a pretendere 

16.  Recesso unilaterale per ragioni di pubblico interesse 

L’Amministrazione appaltante potrà recedere unilateralmente dal contratto in qualsiasi momento 
per ragioni di pubblico interesse, con preavviso di almeno trenta giorni solari, da comunicarsi 
all’aggiudicatario a mezzo lettera raccomandata con ricevuta di ritorno. Dalla data di efficacia del 
recesso, l’aggiudicatario dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali assicurando che tale 
cessazione non comporti danno alcuno per l’Amministrazione appaltante. In caso di recesso, 
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l’aggiudicatario ha diritto al solo pagamento per le prestazioni esattamente adempiute, secondo le 
condizioni di contratto, esclusa ogni altra eventuale pretesa risarcitoria, e qualsiasi ulteriore 
compenso, indennizzo e/o rimborso spese. 

17.  Verifiche – penali per i ritardi 

Qualora i risultati fossero giudicati non soddisfacenti l’aggiudicatario è tenuto a provvedere agli 
adeguamenti relativi secondo le indicazioni del committente. Qualora l’aggiudicatario si rifiuti di 
provvedere, il committente applicherà la penale prevista nel successivo capoverso ed eventualmente 
si riserva di provvedere con altro soggetto, imputando i costi all’aggiudicatario stesso.  

Nel caso di ritardi o scostamenti rispetto alla tempistica definita nel prestazionale, nell’Offerta 
Tecnica e nel Piano di lavoro, ovvero diversamente concordata con il committente, imputabili 
all’aggiudicatario, sarà applicata nei confronti di quest’ultimo una penale di euro 200,00 (Euro 
duecento) al giorno, ferma restando comunque la richiesta di risarcimento danni subiti dal 
committente. 

La suddetta penale sarà trattenuta, a scelta del committente, sulle liquidazioni successive al 
verificarsi dell’inadempimento, fatta salva la facoltà per il committente di risolvere il contratto 
stesso e salvo il risarcimento dei maggiori danni subiti a causa del ritardo. 

18.  Oneri per l’amministrazione 

La Regione Siciliana si impegna ad accreditare il contraente e a consentirgli l’accesso ai dati presso 
le proprie strutture, fornendo tutta l’assistenza necessaria alla rilevazione dei dati necessarie per lo 
svolgimento dell’incarico. 

19.  Responsabilità 

L’affidatario solleva l’Amministrazione appaltante da ogni responsabilità penale e civile verso terzi, 
comunque connessa allo svolgimento delle attività inerenti allo svolgimento del servizio affidato. 
Nessun ulteriore onere potrà pertanto essere addebitato all’Amministrazione oltre al pagamento del 
corrispettivo contrattuale. 

20.  Cessione e subappalto del contratto 

Il soggetto affidatario è tenuto ad eseguire in proprio le prestazioni comprese nel contratto salvo 
quanto previsto dall’art.105 del D.lgs. 50/2016. 

21.  Spese contrattuali e fiscali 

Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese di copia, di registrazione fiscale connesse al verbale 
di aggiudicazione ed alla stipula del contratto d’appalto, nonché ogni altra spesa inerente 
l’esecuzione del contratto. Sono altresì a carico dell’affidatario tute le spese ulteriori relative a tase, 
e contributi di ogni genere previsti per legge, gravanti sulla prestazione del servizio. 

22.  Controversie e Foro competente 

Qualsiasi controversia dovesse sorgere tra l’Amministrazione e l’aggiudicatario in merito 
all’interpretazione esecuzione, validità o efficacia del contratto sarà deferita all’Autorità giudiziaria, 
foro di Palermo, con esclusione del giudizio arbitrale. 

23.  Riservatezza 
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I dati personali conferiti ai fini della partecipazione alla gara dai concorrenti saranno raccolti e 
trattati ai fini del procedimento di gara e della eventuale e successiva stipula e gestione del contratto 
di incarico secondo le modalità e le finalità di cui al Regolamento UE n. 679/16 e del D.lgs n. 
101/2019. 

24.  Norme di rinvio 

Per tutto quanto non espressamente disciplinato nei documenti sopraindicati si fa riferimento al 
D.lgs 50/2016 e ss.mm.ii e a tutte le altre disposizioni nazionali e comunitarie vigenti in materia.
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Tabella 1 - Figure professionali minime 

Numero fig-
ure profes-
sionali min-
ime 

Periodo di 
lavoro sti-
mato (in an-
ni) 

Figura profes-
sionale richie-
sta, esperto 
in: 

Esperienza richiesta (descrizione) 
Esperienza 
minima 
(anni) 

Compenso 
massimo 
annuo (Ddg 
107/2018 
Coesione) 

Compenso per il 
periodo di lavoro 
stimato per il 
numero di figure 
richieste 

1 1,5 Gestione di 
progetti 

Esperto manager/coordinatore, con esperienza almeno settennale, che abbia 
coordinato, nel triennio precedente, almeno un progetto integrato di valenza 
strategica di carattere multisettoriale, per la cui redazione sia stato necessario 
elaborare e verificare la fattibilità di modelli complessi di governance, debita-
mente documentato per la verifica della relativa ultimazione, con funzioni 
orizzontali, altamente qualificato nel settore dell’assistenza tecnica, comuni-
cazione e rafforzamento del partenariato, che funga da Project Manager, con 
il compito di pianificare le fasi di lavoro, garantire la tempistica e la qualità del 
servizio, verificare l'avanzamento delle singole fasi e svolgere l'attività di inter-
faccia nei confronti della Regione Siciliana 

7 € 70.000,00 € 105.000,00 

1 1,5 
Urbanistica, 
Territorio e 
Ambiente 

Esperto con esperienza in Pianificazione urbanistica, territoriale e am-
bientale (in particolare nella tematica relativa alla rigenerazione di aree 
dismesse e sottoutilizzate) e VAS – Vinca 

5 € 50.000,00 € 75.000,00 

3 0,5 
Processi par-
tecipativi e 
comunicazione 

Esperto con esperienza nell’elaborazione, attuazione e monitoraggio di 
piani di comunicazione, processi partecipativi e nella gestione di piatta-
forme con contenuti generati dagli utenti 

2 € 30.000,00 € 45.000,00 

1 0,3 Energia e rifiu-
ti Esperto con esperienza nelle tematiche relative all’economia circolare 5 € 50.000,00 € 15.000,00 

1 0,3 

Trasporti e ac-
cessibilità ur-
bana e territo-
riale 

Esperto con esperienza in politiche di mobilità a livello urbano, territoria-
le e regionale 5 € 50.000,00 € 15.000,00 

1 0,3 

Politiche eco-
nomiche: atti-
vità produtti-
ve, agricoltura, 

Esperto con esperienza in politiche economiche in particolare, attività 
produttive, agricoltura, industria e turismo 5 € 50.000,00 € 15.000,00 
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industria e tu-
rismo 

1 0,3 

Sanità, assi-
stenza, inclu-
sione e benes-
sere sociale 

Esperto con esperienza in politiche di tutela della salute, assistenza terri-
toriale, inclusione sociale e finalizzate al benessere sociale 5 € 50.000,00 € 15.000,00 

1 0,3 
Cultura e pae-
saggio e beni 
culturali 

Esperto con esperienza in pianificazione paesaggistica e politiche di tutela 
e valorizzazione dei beni culturali 5 € 50.000,00 € 15.000,00 

1 0,3 Rischio Esperto in piani multirischio (in particolare sismico, idrogeologico, in-
cendi), gestione acque (corpi idrici e adduzioni) etc. 5 € 50.000,00 € 15.000,00 

4 1,5 Analista GIS Esperto con esperienza in Analisi, elaborazione e rappresentazione attra-
verso Sistemi Informativi Geografici 2 € 30.000,00 € 180.000,00 

2 1,5 Statistico Esperto con esperienza in analisi, elaborazione e rappresentazione di dati 
statistici e modelli previsionali 2 € 30.000,00 € 90.000,00 

17 TOTALE FIGURE PROFESSIONALI MINIME € 585.000,00 

2 1.5 Personale di 
segreteria / / / € 54.000,00 

TOTALE COSTO PERSONALE (COMPRENSIVO DEL PERSONALE DI SEGRETERIA) € 639.000,00 
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Tabella 2 : Fasi, prodotti, tempistiche, pagamento  

Fasi Prodotti Tempistiche Pagamento 

FASE 1 - Avvio 
del processo 
conoscitivo 

 

Prime bozze dell’elaborazione del modello multisettoriale per lo schema di 
piano 

30 gg 30% 

Piano di attivazione del processo di partecipazione 

Programma di concertazione interistituzionale 

Piano di comunicazione I 

Modello di presentazione osservazioni e opposizioni 

Report fonti finanziarie 

Analisi di contesto 

Analisi SWOT 

Alternativa Zero 

Prima proposta di elaborazioni GIS per la definizione dello schema di piano 

Report Fase 1 

FASE 2 -
Partecipazione e 
concertazione per 
lo schema di piano 
(débat public) 

Adempimenti previsti per l’avvio procedura VAS (Art. 13 c. 1, D.lgs 
152/2006) 

60gg 20% 

Report piano di comunicazione 

Report piano di partecipazione 

Report programma di concertazione interistituzionale 

Report fase 2 - (video assemblee, trascrizioni automatiche, tenute anche in 
forma ibrida, multimediale, etc.) 

FASE 3 – Schema di piano (relazione tecnica, elaborati GIS e norme tecniche di 60 gg 15% 
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definizione schema 
di piano 

 

attuazione del piano) 

Rapporto preliminare 

Studio di valutazione d’incidenza 

Presentazione dello schema di piano e dei contenuti della fase di scoping della 
VAS all’Assemblea Regionale Siciliana 

30 gg 5% 

Attività 3.4. Assistenza tecnica finalizzata al supporto dei lavori delle 
commissioni per l’emanazione dell’atto di indirizzo art.21 

Report fase 3 

FASE 4 – 
formazione e 
adozione del PTR 

Proposta di Piano Territoriale Regionale a valenza sociale ed economica 
(relazione tecnica, elaborati GIS, norme tecniche di attuazione) 

90 gg (60 
formazione 
+ 30 gg 
adozione) 

10% 

Rapporto ambientale, sintesi non tecnica, studio di valutazione d’incidenza, 
dichiarazione di sintesi 

FASE 5 – 
Osservazioni e 
opposizioni 

 

Report piano di comunicazione II 270 gg 

(180 gg + 
90 gg) 

10% 

Database georiferito ed elaborazioni cartografiche relative alle osservazioni e 
opposizioni 

Contenuti a supporto della rappresentazione delle osservazioni o opposizione 
ai fini dell’espletamento della conferenza o delle conferenze di pianificazione 

Valutazioni tecniche alle osservazioni e opposizioni presentate ed eventuale 
conseguente progetto di piano riformulato 

Contenuti di risposta alle osservazioni o opposizioni 

Report fase 5 

Il saldo conclusivo pari al 10% dell’importo verrà erogato al termine della verifica di conformità 
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Tabella 3 : Fasi, attività, prodotti 

Fasi Attività Prodotti 

FASE 1 - Avvio 
del processo 
conoscitivo 

 

Attività 1.1. Definizione modello di gestione Modello di gestione 

Attività 1.2. Organizzazione e preparazione del processo 
conoscitivo 

Prime bozze dell’elaborazione del modello multisettoriale per 
lo schema di piano 

Attività 1.3. Organizzazione e preparazione del processo 
partecipativo e del processo concertativo 

 

Piano di attivazione del processo di partecipazione 

Programma di concertazione interistituzionale 

Piano di comunicazione I 

Modello di presentazione osservazioni, opposizioni e proposte 
di modifica 

Attività 1.4. Individuazione delle possibili fonti 
finanziarie 

Report fonti finanziarie 

Attività 1.5. Definizione dello scenario evolutivo 
regionale 

 

Analisi di contesto 

Analisi SWOT 

Alternativa Zero 

Attività 1.6. Individuazione della visione strategica 
regionale 

Prima proposta di elaborazioni GIS per la definizione dello 
schema di piano 

Attività 1.7. Definizione della prima proposta di 
elaborazioni per la definizione della schema di piano 

Attività 1.8. Redazione report fase 1 Report Fase 1 

FASE 2 -
Partecipazione e 

Attività 2.1. Avvio procedura VAS integrata Adempimenti previsti per l’avvio procedura 

Attività 2.2. Attuazione attività previste dal piano di Report piano di comunicazione 
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concertazione per 
lo schema di piano 
(débat public) 

comunicazione per quanto attiene alla fase 2  

Attività 2.3. Attuazione attività previste dal piano di 
partecipazione per quanto attiene alla fase 2 

Report piano di partecipazione 

 

Attività 2.4. Attuazione attività previste dal programma di 
concertazione interistituzionale per quanto attiene alla 
fase 2 

Report programma di concertazione interistituzionale 

 

Attività 2.5. Redazione report fase 2 Report fase 2 - (video assemblee, trascrizioni automatiche, 
tenute anche in forma ibrida, multimediale, etc.) 

FASE 3 – 
definizione schema 
di piano 

 

Attività 3.1. Elaborazione dello schema di piano sulla 
base dei risultati emersi dal processo conoscitivo con le 
risultanze delle attività di consultazione, partecipazione e 
concertazione 

Schema di piano (relazione tecnica, elaborati GIS e norme 
tecniche di attuazione del piano) 

 

Attività 3.2. Conclusione fase di scoping della procedura 
VAS integrata 

Rapporto preliminare 

 

Studio di valutazione d’incidenza 

 

Attività 3.3. Elaborazione presentazione dello schema di 
piano e dei contenuti della fase di scoping della VAS 
all’Assemblea Regionale Siciliana 

Presentazione dello schema di piano e dei contenuti della fase 
di scoping della VAS all’Assemblea Regionale Siciliana 

 

Attività 3.4. Assistenza tecnica finalizzata al supporto dei 
lavori delle commissioni finalizzati all’emanazione 
dell’atto di indirizzo art.21 

Attività 3.4. Assistenza tecnica finalizzata al supporto dei 
lavori delle commissioni per l’emanazione dell’atto di 
indirizzo art.21 

Attività 3.5. Elaborazione report fase 3 Report fase 3 

FASE 4 – 
formazione del 
PTR 

Attività 4.1. Perfezionamento della relazione tecnica, 
degli elaborati GIS e delle norme tecniche di attuazione 
del piano con i contenuti dell’atto d’indirizzo e con il 
rapporto ambientale; elaborazione della sintesi non 

Proposta di Piano Territoriale Regionale a valenza sociale ed 
economica (relazione tecnica, elaborati GIS, norme tecniche 
di attuazione) 
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tecnica; eventuali aggiornamenti necessari richiesti in 
sede di esame da parte delle commissioni competenti 
dell’Assemblea Regionale Siciliana 

 

Attività 4.2. Conclusione procedura VAS integrata 

 

Rapporto ambientale, sintesi non tecnica, studio di valutazione 
d’incidenza, dichiarazione di sintesi 

FASE 5 – 
Osservazioni, 
opposizioni e 
proposte di 
modifica 

Attività 5.1.  Attuazione del piano di comunicazione per 
quanto attiene la Fase 5 

Report piano di comunicazione II 

 

Attività 5.2. Raccolta delle osservazioni e opposizioni 
secondo le modalità individuate nel modello di 
presentazione delle osservazioni e opposizioni 

Database georiferito ed elaborazioni cartografiche relative alle 
osservazioni e opposizioni 

Attività 5.3. Elaborazione contenuti a supporto della 
rappresentazione delle osservazioni o opposizione ai fini 
dell’espletamento della conferenza di pianificazione 

Contenuti a supporto della rappresentazione delle osservazioni 
o opposizione ai fini dell’espletamento della conferenza o 
delle conferenze di pianificazione 

Attività 5.4. Valutazione tecnica delle osservazioni e 
opposizioni presentate ed eventuale conseguente 
riformulazione del progetto di piano 

Valutazioni tecniche alle osservazioni e opposizioni 
presentate ed eventuale conseguente progetto di piano 
riformulato 

Contenuti di risposta alle osservazioni o opposizioni 

Attività 5.5. Pubblicazione finale PTR Pubblicazione finale del PTR 

Attività 5.6. Redazione report fase 5 Report fase 5 
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